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INTRODUZIONE
“[...] Perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo 
e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e sie-
te venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangia-
re, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti 
a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me”.

Mt 25, 35-40

Celebriamo i dieci anni in cui questa Parola del Vangelo è stata 
messa in pratica quotidianamente da centinaia di volontari e dagli 
operatori della Fondazione Caritas che hanno dato seguito al co-
mandamento dell’amore.

Nel silenzio certosino dentro queste mura non si è mai smesso, 
neppure davanti alla pandemia da Covid-19 che ha sconvolto il no-
stro vivere, di ascoltare, accogliere, accompagnare i fratelli più pic-
coli cui fa riferimento Gesù.

L’umanità ferita, resa povera dalle ingiustizie che continuano a 
essere perpetrate nel mondo, ha donato senso e pienezza alla vita di 
tutti gli uomini e le donne di buona volontà che hanno avuto modo di 
incrociare nella loro storia i tanti volti della sofferenza che in questo 
luogo hanno trovato un rifugio, una casa.

Solo in questo scambio di doni, di povertà e “ricchezze”, in questi 
crocevia dei nostri cammini possiamo davvero essere una comunità 
accogliente, fraterna, in cui non esistono differenze. Solo quando ci 
mettiamo “a nudo”, occhi negli occhi, siamo in grado di incontrare 
l’altro senza pregiudizio per camminare fianco a fianco e vivere pie-
namente nella dignità di uomini e donne.

Fondazione Caritas
dell'Arcidiocesi di Pescara-Penne ONLUS

Sede legale
Piazza Spirito Santo, 2 
65121 Pescara
C.F. 91054310684

Sede operativa
Strada Colle San Donato, 56 
65129 Pescara
Tel. 085.4510386

fondazione@caritaspescara.it
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Questi primi 10 anni della Cittadella dell’Accoglienza “Giovanni 
Paolo II” sono stati resi possibili grazie all’impegno di tanti: delle 
maestranze che hanno contribuito alla realizzazione, della Fonda-
zione PescarAbruzzo che ha messo a disposizione il luogo dove è 
sorta, in parte dai piccoli contributi degli enti pubblici e, soprattut-
to dei tanti donatori quotidiani - cui va il nostro sentito grazie - e 
dell’8xmille della Chiesa Cattolica. 

Quest’opera vuole essere un segno dell’Amore, dell’attenzione ai 
piccoli, per testimoniare nei fatti quell’amore che vive non nelle pa-
role ma negli occhi, nelle mani e nel cuore di tutti coloro che si met-
tono al servizio dei più fragili per costruire una società più giusta e 
veramente umana.

Grazie per quello che è stato e per quel che sarà!

Corrado De Dominicis
Direttore Caritas Diocesana di Pescara-Penne

LA STRUTTURA

La Cittadella dell’Accoglienza “Giovanni Paolo II” sorge in Via 
Alento, 39, a Pescara, su un terreno concesso in comodato d’uso 
dalla Fondazione PescarAbruzzo che partecipa anche finanziaria-
mente al sostentamento delle attività.

Inaugurata il 20 giugno 
2013 alla presenza dell’al-
lora Presidente della Con-
ferenza Episcopale Italiana, 
Cardinale Angelo Bagna-
sco, è caratterizzata da una 
serie di servizi per le perso-
ne in condizione di fragilità 
sociale ed economica che 
possono accedere gratuita-
mente e senza distinzione 
di sesso, nazionalità o cre-

do religioso: indigenti, anziani soli, persone senza dimora e uomini 
e donne in particolare condizione di fragilità trovano nella Cittadella 
un luogo di accoglienza e accompagnamento verso percorsi di so-
stegno e miglioramento delle proprie condizioni sociali, economi-
che e relazionali.

PRINCIPALI SERVIZI

MENSA
La mensa è attiva sia a pranzo che a cena per 
365 giorni l’anno ed il servizio si svolge in mo-
dalità self-service.
Grazie al Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti 
(FEAD), alle donazioni quotidiane degli opera-
tori alimentari del territorio e di privati, oltre-
ché alla competenza di operatori e volontari, 
la mensa riesce a garantire alti standard nella 
qualità dell’offerta alimentare, nella prepara-
zione dei pasti e nell’accoglienza delle persone.

L’ingresso della Cittadella dell’Accoglienza Giovanni Paolo II

Accolti che si accingono 
al pranzo
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PRIMA E PRONTA ACCOGLIENZA 
NOTTURNA
La Cittadella dell’Accoglienza è anche 
la sede del servizio di prima e pronta 
accoglienza notturna. La permanen-
za nella struttura ha una durata di 28 
giorni in cui vengono assicurati tutti i 
servizi personali ed igienici per la per-
sona accolta. Il servizio offre 44 posti 
letto per uomini e 14 per donne. 

SECONDA ACCOGLIENZA 
La Seconda accoglienza è un servizio 
a medio-lungo termine che, con un 
progetto individualizzato, sostiene gli 
accolti con fragilità che si impegnano 
per i propri obiettivi, accompagnandoli 
verso l’acquisizione di strumenti per il 
reinserimento sociale.

CENTRO D’ASCOLTO
Per sostenere al meglio le persone 
che accedono alla Cittadella dell’Acco-
glienza è attivo anche un Centro d’A-
scolto al suo interno in cui gli operato-
ri Caritas svolgono colloqui individuali 
con gli accolti, per andare oltre l’aiuto 
immediato e temporaneo di un pasto 
o un posto letto e costruire possibili 
interventi attraverso i servizi Caritas o 
tramite la rete sociale presente sul ter-
ritorio.

L’esterno di alcune strutture adibite 
all’accoglienza notturna

Una delle camere dell’accoglienza

Un colloquio del Centro d’Ascolto
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ALCUNI NUMERI DI QUESTI DIECI ANNI

Dal 2013 sono stati tanti i servizi offerti e le persone sostenute.

La MENSA ha distribuito in media 
più di 190 pasti ogni giorno per un 
totale di 693.770 pasti dal 2013.

L’ACCOGLIENZA NOTTURNA e la 
SECONDA ACCOGLIENZA hanno 
accompagnato e fornito alloggio e 
servizi a 1.935 persone tra uomini e 
donne dal 2013.

Media di 500 Volontari in servizio 
ogni anno.

Una delle camere 
dell’accoglienza

Un gruppo di volontari 
in servizio

La sala mensa

RISPETTO DELL’AMBIENTE E LOTTA 
ALLO SPRECO ALIMENTARE

“I gemiti di sorella terra, che si uniscono ai gemiti degli abbandonati del 
mondo, con un lamento che reclama da noi un’altra rotta. Mai abbiamo 
maltrattato e offeso la nostra casa comune come negli ultimi due secoli. 
Siamo invece chiamati a diventare gli strumenti di Dio Padre perché il 
nostro pianeta sia quello che Egli ha sognato nel crearlo e risponda al 
suo progetto di pace, bellezza e pienezza.”

[Papa Francesco, Laudato Sì]

Camminando insieme a quella Ecologia Integrale esortata dal San-
to Padre, anche la Cittadella dell’Accoglienza ha sempre offerto il 
proprio contributo per la salvaguardia dell’ambiente e la riduzione 
dello spreco, al fine di sfruttare al meglio le proprie risorse in favore 
dei poveri e della società.
In particolare in questi dieci anni la Cittadella ha agito attraverso:

RISPARMIO ENERGETICO E FONTI RINNOVABILI
320 pannelli fotovoltaici disponibili
80,50 KW/H di potenza massima.

LOTTA ALLO SPRECO ALIMENTARE
Grazie alla collaborazione con il Banco Alimenta-
re ci si occupa del ritiro di beni alimentari presso:
Centro Agroalimentare, 2 volte a settimana per 
frutta e verdura
7 panifici per pane e pizze invenduti nei super-
mercati e alimentari
7 tra supermercati e aziende alimentari che quo-
tidianamente forniscono in maniera diretta l’in-
venduto (confezionati e freschi) prossimi ad una 
scadenza medio-breve.

RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE
Graduale eliminazione di stoviglie monouso in 
favore di stoviglie lavabili, igienizzabili e riutiliz-
zabili.
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EVENTI E INIZIATIVE

Presso la Cittadella dell’Accoglienza “Giovanni Paolo II” vengono 
costruite progettazioni per gli accolti e organizzati eventi di condi-
visione e convivialità affinché essa sia sempre un luogo vitale e non 
con mere finalità assistenzialistiche.

Nei periodi delle festività natalizie e pasquali, vengono predispo-
sti menù tipici per pranzo e cena e sono dedicate agli accolti le cele-
brazioni presso la Cappellina “Santa Teresa di Calcutta”.

Nel particolare, però, sono diverse le iniziative che hanno caratte-
rizzato questi 10 anni, come ad esempio, per citarne alcune:

20 giugno 2013: 
• Inaugurazione con il Cardinale Angelo Bagnasco - Presidente 

della Conferenza Episcopale Italiana dal 2007 al 2017. 

2014: 
• Festa con i cuochi della sezione pescarese della Federazione 

Italiana Cuochi che hanno cucinato per gli accolti della Citta-
della nel giorno delle celebrazioni del loro Santo Patrono San 
Francesco Caracciolo in occasione del 450° Anniversario della 
nascita.

2015: 
• Progetto “Campus dell’Accoglienza”: presa in carico persona-

lizzata degli accolti di mensa e dormitorio per orientamento e 
ricerca lavoro, ricerca casa, invio a servizi del territorio, coun-
seling psicologico, tirocini formativi.

2016: 
• Avvio Progetto “Giovani in cerca di luoghi”: laboratori con ra-

gazzi e ragazze nell’ambito del volontariato e della sensibiliz-
zazione alla condizione delle persone più fragili.
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2017: 
• Visite dei Cardinali Gualtiero Bassetti – Presidente della Con-

ferenza Episcopale Italiana dal 2017 al 2022 – e Gianfranco 
Ravasi – Presidente del Pontificio consiglio della cultura dal 
2007 al 2022 – 

• Celebrazioni della Prima Giornata Mondiale dei Poveri

2019: 
• Visita di Monsignor Emil Paul Tscherrig – Nunzio Apostolico 

in Italia e San Marino – 

2020:
• Progetto P.O.I.N.T. – Percorsi di Integrazione e Orientamento 

– laboratori e progetti di presa in carico per gli accolti della 
Cittadella che oltre le fragilità socio-economiche vivono con-
dizioni di disagio inerenti la loro salute mentale.

• Visita del Cardinale Pietro Parolin – Segretario di Stato della 
Santa Sede – 

2021:
• Avvio laboratori con il gruppo “Young Caritas”: serie di incontri 

tra giovani e accolti della Cittadella per momenti di dialogo, 
riflessione e confronto su temi come povertà, aiuto, relazione, 
emozioni, empatia.

• Visita del Cardinale Beniamino Stella – Prefetto emerito della 
Congregazione per il Clero e i seminari – 

2022:
• Progetto P.O.I.N.T. 2  – Percorsi di Integrazione e Orientamento 

– nuova edizione del progetto con laboratori e programmi di 
presa in carico, soprattutto nell’ambito dell’inserimento lavo-
rativo, per gli accolti della Cittadella che oltre le fragilità so-
cio-economiche vivono condizioni di disagio inerenti la loro 
salute mentale.

• Concerto del “Roma Jazz 5ET” in occasione del trentennale 
della Fondazione PescarAbruzzo.

2020 - La visita del Cardinale Pietro Parolin

2017 - Visita del Cardinale Gianfranco 
Ravasi

2021 - Un laboratorio con i ragazzi di 
Young Caritas

La sala mensa imbandita per un cenone di 
Capodanno

2020 - Un laboratorio del progetto POINT

2021 - Visita del Cardinale Beniamino 
Stella

2017 - Visita del Cardinale Gualtiero Bassetti

Un gruppo di partecipanti a progetti rivolti ai 
giovani



LE ANIME DELLA CITTADELLA

Sono 3 in particolare i contenitori di anime della Cittadella 
dell’Accoglienza, ovvero quelli composti dagli accolti, dai volontari 
e dagli operatori.

Insieme essi rendono la Cittadella una vera agorà della solidarietà 
e del riscatto sociale, aprendo quotidianamente la strada a quello 
che è l’obiettivo principale: concorrere insieme al bene comune e 
allo sviluppo di ogni essere umano.

Gli accolti e le accolte, che si fidano e si affidano ai servizi della 
Cittadella, con la consapevolezza che insieme si può affrontare con 
decisione la condizione di disagio e marginalità

«In Cittadella mi sono sempre sentito come in famiglia. Con calma 
ho iniziato ad avere confidenza con tante persone e a intessere anche 
delle amicizie. La cosa più bella è che qui non è mai passato giorno in 
cui qualcuno non mi chiedesse “come stai?”»

Bruno, accolto nei servizi della Cittadella

I volontari e le volontarie che donando il loro tempo in favore de-
gli ultimi ci dimostrano che una comunità solidale è alla base di una 
Società che sa evolversi

«La Cittadella dell’Accoglienza è il luogo che mi permette di essere 
quella goccia nel mare di questo Mondo. Qui c’è un bellissimo ambien-
te dove poter regalare e ricevere sorrisi»

Miriana, volontaria per la preparazione dei pasti

Gli operatori e le operatrici che con il loro servizio vanno oltre il 
proprio lavoro, mettendo in campo attitudini, esperienze, ascolto ed 
empatia

«Stare qui insieme significa stare con gli Ultimi. La Cittadella 
dell’Accoglienza per me è la porta della nostra Società»

Tullio, operatore Caritas servizio mensa
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